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Bonifiche ambientali: la sentenza 160/2023 della Consulta 
 
 

Con sentenza 160 del 24.7.2023 la Corte Costituzionale 

(scarica qui il testo integrale) ha dichiarato l’illegittimità 

costituzionale dell’art. 5 della legge della Regione Lombardia 

27 dicembre 2006, n. 30, recante «Disposizioni legislative per 

l’attuazione del documento di programmazione economico-

finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9-ter della legge 

regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) 

– collegato 2007)». 

https://arclex.it/wp-content/uploads/2023/07/corte-costituzionale-bonifiche_160_2023.pdf
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Tale norma, la cui rubrica reca: «Funzioni 

amministrative di competenza comunale in materia di bonifica 

di siti contaminati», così testualmente recita: «1. Sono 

trasferite ai comuni le funzioni relative alle procedure 

operative e amministrative inerenti gli interventi di bonifica, di 

messa in sicurezza e le misure di riparazione e di ripristino 

ambientale dei siti inquinati che ricadono interamente 

nell’ambito del territorio di un solo comune, concernenti: a) la 

convocazione della conferenza di servizi, l’approvazione del 

piano della caratterizzazione e l’autorizzazione all’esecuzione 

dello stesso, di cui all’articolo 242, commi 3 e 13, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale); b) la convocazione della conferenza di servizi e 

l’approvazione del documento di analisi di rischio, di cui 

all’articolo 242, comma 4, del d.lgs. 152/2006; c) 

l’approvazione del piano di monitoraggio, di cui all’articolo 

242, comma 6, del d.lgs. 152/2006; d) la convocazione della 

conferenza di servizi, l’approvazione del progetto operativo 

degli interventi di bonifica o di messa in sicurezza e delle 

eventuali ulteriori misure di riparazione e di ripristino 

ambientale, nonché l’autorizzazione all’esecuzione dello 

stesso, di cui all’articolo 242, commi 7 e 13, del d.lgs. 

152/2006; e) l’accettazione della garanzia finanziaria per la 

corretta esecuzione e il completamento degli interventi 

autorizzati, di cui all’articolo 242, comma 7, del d.lgs. 

152/2006; ) l’approvazione del progetto di bonifica f di aree 

contaminate di ridotte dimensioni, di cui all’articolo 249 e 

all’allegato 4 del d.lgs. 152/2006. 2. È altresì trasferita ai 

comuni l’approvazione della relazione tecnica per la 

rimodulazione degli obiettivi di bonifica, di cui all’articolo 265, 

comma 4, del d.lgs. 152/2006. 3. Le disposizioni dei commi 1 e 
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2 non si applicano agli interventi di bonifica e/o di messa in 

sicurezza oggetto di strumenti di programmazione negoziata 

di cui alla legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 

(Programmazione negoziata regionale). 4. Le procedure di cui 

ai commi 1 e 2, per le quali, alla data di entrata in vigore della 

presente legge, la Regione ha già concluso la conferenza di 

servizi, rimangono di competenza della Regione medesima 

limitatamente all’adozione del provvedimento conclusivo 

della singola fase del procedimento». 

La Consulta precisa che Regione Lombardia ha, dunque, 

trasferito ai comuni le funzioni che, a livello statale, l’art. 242 

cod. ambiente attribuisce alle regioni, da esercitare attraverso 

procedure nelle quali i comuni intervengono rilasciando un 

parere in ordine all’approvazione da parte delle stesse regioni 

dei progetti di bonifica dei siti inquinati. 

Viene inoltre affermato che nel disegno del legislatore 

statale contenuto nel codice dell’ambiente si riserva alla 

regione la funzione amministrativa nella materia della bonifica 

dei siti inquinati (artt. 198 e 242 del d.lgs. n.  152 del 2006), 

materia per costante, risalente giurisprudenza costituzionale 

ricompresa in quella dell’ambiente e quindi riservata alla 

competenza legislativa esclusiva dello Stato (tra le molte 

sentenze n. 251 e n. 86 del 2021; in tema di messa in sicurezza, 

più recentemente, sentenza n. 50 del 2023). 

A conferma di ciò viene ricordato inoltre che l’art. 198, 

comma 4, cod. ambiente attribuisce ai comuni il potere di 

«esprimere il proprio parere in ordine all’approvazione dei 

progetti di bonifica dei siti inquinati rilasciata dalle regioni» 

definendo in chiave ancillare la competenza propria di detti 

enti, di cui resta escluso ogni concorrente potere di esercizio 

sulla funzione amministrativa, secondo previsione di legge. 
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A seguito di tale pronuncia Regione Lombardia ha 

emesso il Decreto 11357 del 27.7.2023 contenente le prime 

indicazioni e ricognizione della citata sentenza. 

Scarica qui il testo del decreto 11357 citato. 
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